
Commenti

I prezzi degli alimentari torna-
no a correre. In poco più di un
anno e mezzo, in mercati rio-
nali e supermercati, i prezzi

sono cresciuti rispettivamente
dell’8,6 per cento e del 14 per
cento.
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Sir Cattaneo

STATALI

MA CHE BELLA LEGGE! Basta dire che prende il nome da Ga-
sparri, uno che, dopo 4 anni di potere, esercitato a nome e per con-
to di Berlusconi, ora non lo regge più nessuno, neppure tra i suoi
camerati. Senza dimenticare che Rauti disse di lui: «Gasparri è più
fascista di me». E senza contare che è più berlusconiano di Berlu-
sconi. Cosicché, dopo aver ridotto la Rai come è ridotta (un pensie-
ro solo e per di più inesistente), ora si passa dai fatti alle parole e
cioè all’asservimento della tv pubblica al governo anche a norma di
legge. E come ciliegina sulla torta (che si sono già mangiata) chie-
dono pure la conferma di quel famigerato Cattaneo che tanto bene
ha fatto a Mediaset. Un vero gentiluomo, tanto che, dovendo convi-
vere con la parvenza di un presidente di garanzia (Lucia Annunzia-
ta), visto che era una signora, non trovò di meglio che cacciarla «a
calci nel culo». Scusando la volgarità, che è tutta sua. E ora, ci ha
toltopure il calcio,sostenendo chenonc’erano piùsoldi.Neanche i
Mondiali arrivassero imprevisti, come lo tsunami.

Domani bus e metro
fermi per otto ore

LA LEGGENDA DEL BAMBINO SCRITTORE

Nuovo rinvio sul contratto
Pronti allo sciopero

TRASPORTI

NEW YORK «No, L'America non è Ge-
orge W. Bush e la sua corte di cercatori di
guerra. L'America è quella di Roosevelt,
di Kennedy. Non vi lasciate disorientare
dai media. Bush ha spinto il Paese su un
binario morto: meno tasse ai più ricchi,
abbandono dei poveri, un debito incon-
trollato, la General Motor in crisi profon-
da, il salario medio di un operaio meno di
20mila dollari all'anno, quello di un pre-
sidente di azienda più di 20 milioni di
dollari all'anno - e una guerra sbagliata
che costa un patrimonio di vite umane e
di soldi, un buco nero senza un filo di lu-
ce - ma non disperate, non confondete.
Questa non è l'America, questo è un bina-
rio morto. L'America sono Roosevelt e
Kennedy. Una cosa voglio dire: non spa-
ventatevi, quell'America tornerà. E sarà
amica, solidale, pronta a lavorare insie-
me con l'Europa per aiutare, non per
combattere, il resto del mondo».

Nonostante la voce
quieta, l'aria del con-
versatore gradevole
nelle sale del suo
«Century Club», il
Club degli scrittori e
artisti di New York,
Arthur Schlesinger,
87 anni, una produzio-
ne di libri, articoli e ri-
cerche storiche che
non si è mai diradata,

ha un tono netto e indignato. Emerge ap-
pena una coloritura di disprezzo quando
nomina qualcuno nell'entourage «neo-
con» di George Bush.
«Qui, dice indicando la sala da pranzo
del vecchio club nella Quarantatreesima
strada di Manhattan c'è tutta gente che
scrive e che legge. Perciò non uno, non
qui, è dalla parte di Bush».
L'uomo che ho conosciuto nel 1960 co-
me giovane professore di Harvard, che
ha lasciato la cattedra (quella cattedra di
storia moderna, di cui era titolare prima
dei quarant'anni) per andare alla Casa
Bianca con il giovane presidente Kenne-
dy, non ha perduto il filo dell'impegno e
del vigore politico nel trascorrere dei de-
cenni.
Come allora, nella sua conversazione c'è
un misto di «fare politica» (o di parlarne
come un partecipante) e di giudicare la
politica dalla distanza di uno storico. Fre-
quentandolo da amico in tutti questi an-
ni, l'ho visto allontanare o accostare i due
atteggiamenti, a volte benevolo e attento
alla politica dei Repubblicani (George
Bush padre, per esempio).
Non con George Bush figlio. Dopo ciò
che l'attuale Presidente degli Stati Uniti
ha detto su Yalta durante il viaggio euro-
peo, il giudizio di Arthur Schlesinger
«da democratico storico» (sue parole) si
è fatto aspro e vigorosamente negativo.
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All’interno

■ di Toni Fontana e Umberto De Giovannangeli Q uando si perde, a calcio come
in politica, ciascuno possiede

una chiave sicura per capire la scon-
fitta: la formazione, i cambi non az-
zeccati, il fiato, il gioco scorretto
degli avversari. Magari mancava
pure l'amalgama… Quando si per-
de dopo aver conquistato dodici re-
gioni su quattordici. Quando si per-
de mentre nelle segreterie del cen-
trosinistra già si chiosava sui nomi
dei futuri sottosegretari e presidenti
di commissione, la sconfitta sa per-
fino di beffa.
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R aramente un'imposta ha scos-
so gli animi come l'Irap. Si è

arrivati perfino a sostenere che
l'Irap è un'imposta di sinistra, quan-
do non ha nessuna caratteristica
che favorisca i ceti più poveri (né i
più ricchi). Nessuno ama un'impo-
sta come tale, ma la sua validità è
misurata in relazione a un'imposta
alternativa che generi lo stesso get-
tito effettivo.
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«Ciòchepiù inquietasono
ilsuodominiosuimedia
italianie lesue lunghissime
battagliecon iprocuratori

dellaRepubblicadiMilano.
IlmiliardarioBerlusconi
esercitadiversi livelli
dicontrollosuseideisette

principalicanali televisivi
compresiMediasete la
televisionepubblicaRai».

InternationalHeraldTribune,18maggio
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PREZZI Ma quanto costa mangiare

MARIA NOVELLA OPPO

FURIO COLOMBO

IL SOLITOGIRO D’ITALIA

NOTIZIE CONTRADDITTORIE Presunti rapitori chiamano

tv e radio e fanno sapere che la volontaria italiana ha un’emor-

ragiaprovocata dallebotte ricevutedurante il sequestro.Ma il

governo di Kabul dice invece che la liberazione è vicina. Silen-

zioda PalazzoChigi. Per la famiglia sono ore diangoscia CLAUDIO FAVA

FERDINANDO TARGETTI

FRONTEDELVIDEO

N on è un bambino killer del-
la camorra, non è un bam-

bino sperduto in qualche foresta
con annessa guerra da cui cavar-
sela, non è un bambino sevizia-
to da genitori adottivi in stile
pulp-etto: con mossa spiazzan-
te, ironica e sanamente sragio-
nevole, Steven Millhauser met-
te al centro di Edwin Mullhou-
se, vita e morte di uno scrittore
americano, un bambino che di-
venta scrittore e che muore al-
l’età di undici anni dopo aver fi-
nito Cartoons, il romanzo che il
suo biografo Jeffrey Cartwri-
ght, autore di Edwin Mullhouse
e di sei mesi più grande del suo
amico Edwin, definisce «un ca-
polavoro».
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ALVOTO DASOLI Oggi e doma-
ni la Margherita discuterà, vener-
dì deciderà con un voto se correre
da sola alle politiche del 2006 o se
presentarsi agli elettori sotto il
simbolo dell’Ulivo. Rutelliani e
mariniani vogliono la prima ipo-
tesi, i prodiani la seconda. Dopo

giorni di tensione, ieri si è riunita
la presidenza. Oggi, aprendo l’as-
semblea federale, Rutelli farà un
discorso d’attacco: niente lista
unitaria, «perché anche alle regio-
nali abbiamo visto che gli elettori
hanno premiato la Margherita lad-
dove si è presentata da sola» e ri-
lancio dell’Ulivo, «perché ha la
classe dirigente, gli organismi, le
regole per cominciare a cammina-
re». Ma «nessuno può farla appa-
rire come il partito che frena sul-
l’Ulivo».
Dal canto suo Fassino, che ha riu-
nito la segreteria ds, giudica «una
forzatura» il titolo dell’intervista
a Repubblica («Avanti con la li-
sta dell'Ulivo anche se Rutelli
non ci starà») ma ribadisce le per-
plessità: «Quello che non convin-
ce è la formula che dice: sì alla Fe-
derazione, no alla lista unitaria,
perché così si congela il processo
unitario».
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Sprint dei carabinieri
Torna l’ombra del doping

CATANIA
CI MANDA A DIRE

OTTO RISPOSTE
SULL’IRAP

L’AMERICARISPONDE
ALL’AMERICA

Lista unitaria
Rutelli sfida
Fassino e Prodi

GIUSEPPE MONTESANO

VERSO LA ROTTURA La

maggioranza della Marghe-

rita è contraria alla lista con

Ds, Sdi e Repubblicani e do-

mani voterà no. I prodiani si

ribellano e cercano di evita-

re il peggio. Fassino: vi chie-

do di continuare nella scelta

sostenuta inquesti anni

Schlesinger:
mai credere a Bush
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■ Simone Collini / Roma
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Staino

Voci contraddittorie sulla sorte di Clementina
Cantoni, la cooperante rapita a Kabul, hanno
alimentato ieri speranze e angoscia. Le autori-
tà di Kabul ribadiscono che la giovane donna
non è stata prelevata da terroristi, che sono sta-
ti stabiliti contatti con i «banditi» autori del se-
questro e che la liberazione dell’ostaggio po-
trebbe avvenire «ben presto». Ieri però un pre-
sunto sequestratore, Timor Shah ha telefonato
ad una televisione e a una stazione radiofonica

di Kabul minacciando di uccidere la volonta-
ria che - ha detto - è rimasta ferita alla testa.
Ciò ha provocato un’emorragia e la donna vo-
mita e non mangia. L’intelligence italiana
consiglia la cautela, ma non smentisce il feri-
mento della giovane che sarebbe rimasta
«contusa». Il sequestratore avrebbe utilizzato
il cellulare della cooperante per lanciare un ul-
timatum, scaduto ieri sera.
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Kabul, paura per Clementina
Una telefonata: rimasta ferita, sta male. Il governo afghano: presto libera
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